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Per il 16 giugno i primi risultati 

Subito al lavoro 
per l'Unità e la 

stampa comunista 
Assemblee unitarie per sottolinea­
re il significato del voto — Nuovo 
sviluppo al movimento rivendica­

tivo — Rafforzare il PCI 

Nella presente situazione politica post-elettorale si 
pongono per il partito a Roma compiti importanti di 
iniziativa politica, di sviluppo del movimento rivendi-
cativo e di rafforzamento dell'organizzazione di base del PCI. 
1\ E" necessaria in questo momento, per tutta la jase della 

' formazione del governo e immediatamente dopo, una forte 
presenza politica del PCI, di 
propaganda e di orientamento, 
di proselitismo, che sia cen­
trata sull'illustrazione del si­
gnificato politico del voto e 
sulla necessità die le indica­
zioni politiche che ne sono 
scaturite vengano rispettate 
su ogni terreno dell'azione 
politica generale, della solu­
zione dei problemi sociali, del-
le situazioni locali. La cam­
pagna della stamim comunista 
deve trasformarsi in un rinno 
voto contatto di massa del PCI 
con oli elettori. Essa va aller­
ta immediatamente, con questi 
contenuti politici oltre ouelli più 
specìfici della lotta per la li­
bertà di stampa e per l'uso de­
mocratico defili strumenti pub­
blici di informazione, m parti-
colar modo la televisione. Le 
sezioni cittadine e della pro­
vincia sono invitate a dare im­
mediato inizio alle assemblee di 
apertura della campagna. a sta­
bilire i piani della sottoscrizio­
ne e delle feste de « l'Unità >, 
t programmi rfi comizi, di con­
ferenze e dibattiti, nelle fabbri­
che. nei cantieri e nei Quartie­
ri. nelle catenorie. i piani per 
l'ulteriore potenziamento della 
diffusione. Il 16 giugno, nel cor­
so di una manifestazione pub­
blica centrale, la campapna 
stampa sarà aperta ufficialmen­
te. Per quella data la mobilita­
zione delle sezioni sia però pia 
iniziata e sia possibile racco-
oliere i primi risultati. 

a L'impostazione unitaria del­
l'azione politica del parlilo 

deve manifestarsi anche nello 
sviluppo di un'iniziativa delle 
sezioni che vada immediata­
mente alla ricerca del contat­
to con le altre forze politiche 
della sinistra socialista e della 
sinistra de. per intrecciare un 
colloquio post-elettorale e far 
nascere un moto unitario che 
rana'tunqa sulle prospettive pò-
ìttiche, sui problemi del Campì-
doalia e su quelli rivendicativi 
immediati forme di collabora­
zione e di azione comune. 

Questo mvimento unitario de­
ve ovunque con forza avanzare 
ìa richiesta della liquidazione 
del centro sinistra e preparare 
nel concreto le condizioni per 
un nuovo governo che interpreti 
puntamente il risultato del ro­
to e lo snostamento a sinistra 
da esso determinato. Deve al­
tresì suscitare una nuova viqo-
rosa campapna per la pace e 
la libertà del Vietnam e per il 
successo delle trattative di Pa­
nni. Deve, infine, manifestare 
in forme democratiche e di mas­
sa il pieno appoggio alla lotta 
del popolo francese per la de­
mocrazia e il progresso di quel 
paese, solidarietà per il Partito 
comunista francese e per le si­
nistre unite. 

A tale scopo la Segreteria del­
la Federazione chiede a tutte 
le sezioni di organizzare, a par­
tire già dal 5 giugno, data del­
la riapertura del Parlamento. 
assemblee popolari alle quali in­
vitare le sezioni del PSÌUP. 
quelle del PSU. rappresentanti 
della sinistra de, tutte quelle 
forze che sono aperte ad un 
discorso sull'unità delle sinistre 
per un profondo rinnovamento 
del Paese alla luce del voto del 
19 maggio. 

Q\ Nuovo vigore deve essere 
*'' impresso al lavoro dei comu­
nisti per lo sv'duppo del movi­
mento rivendicativo delie masse 
ropolari e per contribuire al raf-
'orzamento delle organizzazioni 
democratiche e di massa. 1 pro­
blemi della casa, che si pon-
nono in maniera sempre più ur-
nente e che non possono essere 
ulteriormente rinviati: la solu­
zione dei problemi delie bar­
cate: la lotta per le pensioni: 
i problemi delia scuola e del­
l'università: su questi terreni 
deve svilupparsi ampiamente 
l'iniziativa rivendicativa del 
wrtito. ovunaue possibile in col­
laborazione con altre forze poli-
fiche ed in coueoamento con 
l'inizìatira parlamentare e con 
quella del gruppo comunista in 
Campidoglio. 

Il rinnovato contributo dei co­
munisti al lavoro delle organiz­
zazioni di massa deve riuscire 
decisivo al fine di affrontare i 
temi della condizione operaia. 
della situazione delle masse con­
tadine. dei ceti medi delle cit­
tà oltre che allo stesso raffor-

Nuove 
linee 

dell'ATAC 
Sono entrate in servi­

l o sei nuove lince dell'ATAC. 
Sono la « 113 » (da piazza 
dei Mirti attraverso la Pre-
nestina di nuovo sino al piazzale 
di Centocelle): la « 114 > (da 
piazza dei Mirti attraverso viale 
Alessandrino sino a piazza dei 
Mirti ancora): te «212> (da 
piazza Flora 'Pietralata* • a 
piazza dei Mirti): la c2M> 
(tra Pietralata e lo Statuario); 
la « 312 » (del viale Alessandri-
BD a Torre Maura): la «612» 
(4a piazza dei Mirti a Cine-

zamento organizzativo dei sin­
dacati e delle altre organizza­
zioni democratiche unitarie. 

4) Il rafforzamento numerico 
ed organizzativo delle sezio 

ni si ripropone oggi, alla luce 
del voto, come uno dei proble­
mi da affrontare con energia in 
considerazione della nostra an­
nientata influenza elettorale. 

Un netto miglioramento deve 
essere impresso al rapporto 
iscrivi voti e va contemporanea­
mente compiuta una attenta ri­
cerca di nuovi quadri, special­
mente giovani, raccogliendo ed 
inserendo nei gruppi dirioenti 
delle sezioni e dei circoli gio­
vanili alianti nel corso della 
campagna elettorale hanno mo­
strato di possedere capacità po­
litiche e di direzione. 

Il Mese del proselitismo deve 
così rappresentare un importan­
te terreno di impegno del par­
tito per portare in questo pe­
riodo nelle nostre file centinaia 
e migliaia di nuovi iscrivi, per 
allargare la rete delle sezioni 
e dei circoli della FGCR. per 
ritesserare rapidamente i com­
pagni e giungere a superare a 
breve scadenza il 100 per cento 
degli iscrifti alla Federazione 
romana del partito ed alla 
FGCR. 

Gianni Di Stefano 

L'ex sindaco ha lasciato ieri pomeriggio il torcere di Regina Coeli 

Petrucci libero dopo 133 giorni 
ma le gravi accuse restano tutte 

Amerigo Petrucci, fra Ni­
cola Signorello e Ettore 
Ponti (anche quest'ultimo 
è stato interrogato dal giu­
dice per la « strana » ge­
stione dell 'ONMI). E' que-

, sta una foto di altri tempi. 
Dopo un periodo di cura in 
una clinica, Petrucci conta 
di tornare a recitare una 
parte di primo piano nella 

DC romana. 

sopraggiunto lo specialista del 
San Camillo, il cardiologo prof. 
Marini. Petrucci, che soffre di 
un difetto cardiaco, dovrebbe 
essere ricoverato per un certo 
periodo di tempo, in una cli­
nica. 

L'ex sindaco era stato arie-
stato nella sua abitazione il 20 
gennaio scorso: quattro ufficia 

Anche Morgantini rilasciato - trono stati arrestati il 20 
gennaio scorso per lo scandalo ONMI - Centinaia di milioni 
destinati all'assistenza usati per fini elettoralistici della 
DC - Ancora latitante Domenico Cavallaro, il terzo imputato 

Amerigo Petrucci, dopo 133 giorni di detenzione, ha lasciato ieri Regina 
Coeli. In considerazione degli oltre quattro mesi già trascorsi in carcere, del­
le cattive condizioni di salute e del fatto che i reati commessi sono in buona 
parte coperti dalle passate amnistie e comunque dai cordoni, il giudice istruttore, Giulio Fran­
co, ha accolto la richiesta di libertà provvisoria presentata dagli avvocati De Simone e Ca-
ruili, difensori dell'ex sindaco di Roma. Con Petrucci ha lasciato Regina Coeli anche Dario 
Morgantini. l'altro democristiano detenuto, difeso dagli avvocati Giovanni e Gianni Orzo. Resta in­
vece latitante Domenico Cavallaro, anch'egli de, il quale completa la triade dei principali accusati 
per lo scandalo dell'ONMI. Libertà provvisoria non significa assoluzione. Sbaglierebbe, dunque, chi 
credesse che Petrucci sia sta­
to scarcerato. Le accuse, gra­
vissime, che gli sono state ri­
volte restano tutte, dalla pri­
ma all'ultima. E prima di 
ogni altra resta l'accusa di 
avere strumentalizzato la fe­
derazione romana dell'Opera na­
zionale della maternità e in­
fanzia a fini elettoralistici pro­
pri e del partito che lo ha fra 
i massimi esponenti, la Demo­
crazia Cristiana. Con i denari 
riservati alle madri e ai bam­
bini più bisognosi. Amerigo Pe­
trucci ha finanziato le campa­
gne elettorali. 

Amerigo Petrucci è tornato 
libero alle 15.30. Poche ore pri­
ma. nella tarda mattinata, il 
dottor Franco aveva firmato il 
documento di scarcerazione che 
era stato quindi immediatamen­
te recapitato alla direzione del 
carcere. Non si sa chi abbia 
dato all'ex sindaco la notizia ma 
è certo che Petrucci non deve 
essere rimasto sorpreso: da, 
giorni ormai si sapeva, al Pa-
lazzaccio. che presto il notabi­
le de avrebbe riacquistato la li­
bertà. Quindi, dopo le formali­
tà di rito. Petrucci è stato ac­
compagnato nel cortile di Regi­
na Coeli dove era ad attender­
lo un cugino al volante di una 
* Giulia » color verde bottiglia. 
Un breve abbraccio, poi i due 
sono saliti sulla vettura. 

I » porte del carcere si sono 
allora spalancate davanti a Pe­
trucci: la potente auto è guiz­
zata fuori velocissima e inva­
no i giornalisti hanno tentato 
di bloccarla, invano i fotografi 
hanno cercato di riprendere l'ex 
sindaco che si nascondeva il 
volto tra le mani. I due si so­
no diretti verso via Attilio R e 
polo, in P-ati. dove è la casa 
di Petrucci. Ad attenderlo c'e­
rano uno dei suoi legali, l'av­
vocato Eugenio De Simone, al­
cuni parenti ed un medico, il 
dottor Corrado Montemaegiore. 
Questi ha visitato subito l'ex 
sindaco ed ha anche richiesto 
l'intervento di un cardiologo: 
poco dopo nell'appartamento è Dario Morgantini 

Dando la caccia ai giovani che avevano manifestato davanti all'ambasciata di Francia 

/ celerini fanno irruzione nelle case 
Bastonate alcune persone sedute a cena 
Il gravissimo episodio in via dei Cappellarì — Un attore francese fatto ruzzolare a spintoni lungo le scale ha riportato la 
frattura di un piede — «Abbiamo gridato che non c'entravamo nulla con la manifestazione, ci hanno risposto a manganel­
late » — La celere è tornata ieri a Campo de' Fiori: per timore di nuove violenze i commercianti chiudono i negozi e il mercato 

Ieri sera sull'Ai 

Luigi Pavese 
è grave: fuori 
strada in auto 
L'attore di prosa Luigi Pave­

se è gravissimo in un letti­
no del Policlinico. E* rimasto 
vittima di un incidente strada­
le sull'autostrada del Sole nel 
tardo pomeriggio di ieri. 

La sua vettura, una Citroen 
targata Roma 793604. è sban­
data uscendo di strada e an­
dando a fracassarsi contro il 
guard-rail. Luigi Pavese, che 
ha 71 anni ed abita in vìa Ar­
chimede 183. viaggiava solo 
alla volta di Roma, quando al 
chilometro 520 probabilmente 
per un malore, ha perso il con­
trollo della vettura. 

Alcuni automobilisti di pas­
saggio Io hanno soccorso ed 
hanno chiamato l'ambulanza 
che ha provveduto al trasporto 
del noto attore all'ospedale 
Policlinico. 

I sanitari gli hanno riscon­
trato la frattura del setto na­
sale. delle mandibole, ferite 
alla testa, al corpo e commo­
zione cerebrale. 

L'attivo 
del PCI 

per domani 
L'Attivo provinciale della Fe­

derazione romana del PCI. ini­
ziatosi venerdì acorso continue-
r i domani 3 giugno alle ore 18 
nel teatro della Federazione in 
VIA dai FrenUni 4. 

Hanno fatto irruzione anche 
nelle case delle vie e delle 
piazze intomo a piazza Farne­
se i celerini, impegnati l'altra 
sera nel bastonare i giovani 
che avevano portato la loro 
protesta antifascista e contro 
il tentativo autoritario di De 
Gaulle sotto l'ambasciata di 
Francia. Sono penetrati, ed è 
solo un esempio, in un appar­
tamento di via dei Cappellari: 
hanno picchiato il padrone di 
casa e i suoi amici, alcuni sui 
gradini e sulla porta, gli altri 
nella saletta da pranzo dove 
erano radunati, per una cena 
insieme. Ad uno di essi hanno 
fratturato un piede, agli altri 
hanno provocato lesioni e con­
tusioni. < Abbiamo gridato che 
non c'entravamo per nulla — 
racconta il padron di casa. 
Giorgio Sitia — ma è stato 
peggio. Ogni parola nostra, una 
manganellata >. Ora la magi­
stratura deve far luce sul gra­
vissimo episodio, identificare e 
punire i questurini colpevoli. 

Giorgio Sitia abita al numero 
67 di via dei Cappellari. una 
delle strade dove più hmghi e 
violenti sono stati gli scontri. 
« Eravamo insieme quando ab­
biamo sentito gii slogan dei gio­
vani antifascisti — dice anco­
ra — siamo scesi allora in stra­
da. siamo anirafi sino a Cam­
po de' Fiori. Ce stata la pri­
ma carica e allora siamo in­
dietreggiati. siamo tornati ver­
so casa. Al portone c'era una 

Biglietti della 
Fiera di Roma 
per chi dona 

sangue alla CRI 
La direzione della Fiera di Ro­

ma. ha messo a disposizione di 
coloro che doneranno il sangue 
alla Croce rossa italiana, due 
biglietti d'ingresso per la Fiera 
di Roma. L'autoemoteca del 
Centro nazionale trasfusione san­
gue della CRI. sosterà per tutta 
la giornata di oggi in piazza 
Bologna per raccogliere il san-
fu* per i l i ospedali cittadini. 

coppia: l'abbiamo invitata a 
salire su. per star al sicuro. 
Avrebbero cenato con noi. ab­
biamo detto ai due... ». 

Il Sitia e i suoi amici sono 
rientrati. Si sono resi conto su­
bito che un conoscente era ri­
masto in strada. « Abbiamo de­
ciso di andargli incontro — ag­
giunge il Sitia — abbiamo aper­
to la porta e per primo ha co­
minciato a scendere i gradini 
Roberto Scattohni. Ha fatto so­
lo due o tre gradini: gli sono 
piombati addosso i poliziotti ed 
hanno cominciato a manganel­
larlo. lo sono uscito subito sul­
le scale: si sono scagliati an­
che contro di me. senza sentire 
ragioni. Mi hanno colpito in 
tutte le parti del corpo, mi 
hanno manganellato e a spin­
toni mi hanno trascinato in 
strada... *. 

Nel frattempo. Michel Bea-
rardinet. un attore francese. 
s ta ta salendo le scale per rag­
giungere l'appartamento del Si­
tia di cui è amico. « In tanti 
mi si sono gettati addosso — 
racconta — ho cercato di difen­
dermi dalla gragnuola di cólpi 
alzando le mani ma mi hanno 
manganellato in testa, al naso. 
che ancora è gonfio. Poi con 
uno spintone mi hanno fatto 
ruzzolare m terra, mi hanno 
fratturato un piede. Oggi ho 
fatto le lastre e lunedi mi in-
gesseranno. Dorrò stare a casa 
per almeno quaranta giorni: 
sarò costretto cosi a rinunciare 
a due film .. ». 

Ma non era finita. I questu­
rini sono penetrati anche nella 
casa del Sina. e C'erano tre 
amici dentro — ripete il gio­
vane — Eugenio Grippa. Gra­
ziella Voutto. Paola Paoni. II 
primo è stato colpito e insie­
me agii altri è stato costret­
to a seguirli in strada, a 
spintoni. Ci siamo ritrovati 
tutu su una camionetta: 
saremmo finiti senz'altro in 
questura se numerosi abitanti 
del Quartiere non ci avessero 
riconosciuto, non ci avessero 
fatto liberare. Prima di rila­
sciarmi, comunque, mi hanno 
manganellato ancora e con mag­
gior violenza. Ci siamo recati 
subito alla vicina tenenza dei 
carabinieri ma abbiamo capito 
che non era davvero U caso, 
in Quél momento, di presenta' 

re una denuncia... ». 
Al più presto, comunque. Gior­

gio Sitia. Michel Bearardinet. 
Roberto Scattohni dovrebbero 
presentare una denuncia alla 
magistratura. A confermare il 
loro racconto, ci sono le testi­
monianze degli abitanti del pa­
lazzo. della zona. Poi i referti 
confermano la violenza polizie­
sca: l'attore francese guarirà 
non prima di 40 giorni, il Sitia 
è stato giudicato guaribile in 
6 giorni dai medici del San Ca­
millo. lo Scattolini e gli altri 
in 3. 4 giorni degli stessi sa­
nitari. Dunque la Procura della 
Repubblica deve aprire un'in­
chiesta sul gravissimo episodio: 
i bastonatori debbono pagare. 

Ieri, intanto, la polizia è ri 
tornata in forze nella zona di 
Campo de" Fiori, provoco odo 
vivo allarme tra la popolazio­
ne e i venditori ambulanti del 
mercatino. Tre camionette han­
no preso a girare sulla piazza 
e nelle viuzze della zona, sen­
za alcun motivo. ET bastata la 
prevnza dei celerini perché i 
commercianti abbassassero pre­
cipitosamente le saracinesche e 
i bancarellari tozliessero rapi­
damente i banchi. 

li superiori dei carabinieri, ac­
compagnati da una decina di 
uomini, avevano eseguito il man 
dato di cattura. « E" una cosa 
urgente? Non posso passare do­
mani? », a\eva chiesto ai mi­
litari l'ex sindaco che. foise 
non M era leso tonto di quello 
the stava accadendo. Una vol­
ta al Nucleo di [X>II/M giudizia­
ria, capi bene, peio. Si vide ri-
\ulgeie una sene lunghissima di 
accuse: aveva commesso i reati 
sia come commissario straordi­
nario dell'ONMI sia come sin­
daco della capitale, prima di 
dimettersi per partecipare olla 
battaglia elettorale per il Par­
lamento, in vista di un sotto-
segretariato in qualche mini­
stero. Il carcere lo ha tenuto 
invece lontano dalle elezioni. 
anche se la DC. con una ver­
gognosa formo di solidarietà \o 
leva ugualmente poi tarlo can­
didato. 

Petrucci. all'atto dell'arresto. 
fu incriminato per peculato e 
interesse privato. Con lui fece 
la stessa fine Dario Morgan­
tini. il quale gli era succeduto 
nella carica di commissario 
straordinario all'ONMl. perpe­
tuandone ì sistemi. Fra gli in­
criminati vi fu un altro de mol­
to in vista. Ettore Ponti, al 
quale però venne risparmiato 
l'arresto. In totale Petrucci ri­
schiava. e rischia tuttora, uno 
condanna a 15 anni di reclu­
sione. Non ci sarebbe dunque 
da stupirsi se un giorno o l'al­
tro venisse di nuovo arrestato. 
La spada di Damocle dell'ar­
resto pende ancora sullo testa 
dell'ex sindaco e su quella dei 
suoi compagni di partito. 

Ricordiamo le accuse rivolte 
a Petrucci. accuse, ripetiamo, 
che sono ancora tutte in piedi. 
Alla base del capo di accusa 
vi è il pauroso deficit del­
l'ONMI: oltre un miliardo. Que­
sto somma non sarebbe stata 
spesa per raggiungere a tutti 
r coiti r fini dell'Opera mater­
nità e infanzia ma al contrario 
per tradire questi fini, per fa­
re propaganda elettorale pro­
prio «lilla pelle dei bambini e 
delle loro madri. Uno scancel­
lo. come si vede, che ha ri­
svolti umani impressionanti. So­
lo Io scandalo dei bambini tu­
bercolotici delI'INPS può costi­
tuire un precedente in materia. 

Petrucci versò i milioni del­
l'assistenza a istituti religiosi. 
a privati i quali non ne ave­
vano bisogno, a galoppini elet 
tornii. In cambio ebbe voti, per 
sé e per qualche amico. Nel 
corso dell'istruttoria le maggio­
ri accuse ai metodi amministra­
tivi di Amerigo Petrucci sono 
state portate da Dario Morgan 
tini. Per i compagni di partito 
— ha rivelato Morgantini — 
sono stato costretto ad indebi 
tarmi fino ai capelli, ma ora 
ne ho abbastanza e vuoto il 
sacco. 

Liberi Petrucci e Morgantini. 
continuano, o dovrebbero con 
tinuare. le ricerche di Dome­
nico Cavallaro, il « terzo uomo ». 
Polizia e carabinieri, quando 
dovevano arrestarlo, se lo fe­
cero sfuggire e dopo non han­
no davvero fatto molto per ri­
parare. Eppure Cavallaro è Tor­
se la chiave di volta per com­
prendere a fondo questo scan­
dalo. Secondo molti egli fu 
l'anello di congiunzione fra 
ONMI e DC. 

Competenze 
agli scrutatori 

elettorali 
I presidenti, segretari e scru­

tatori delle sezioni elettorali che 
non avessero ancora provvedrò 
alla riscossone di quan'o loro 
dovuto, sono invitati a recar*:. 
presso l'ufficio cassa istituito al 
servizio elettorale del comune 
entro !e ore 19 di domani 3 ziu-
gno. Trascorso detto termine la 
riscossione potrà avvenire p-es-
so la Tesoreria comunale non 
oltre il 30 giugno L'ufficio cas­
sa di via dei Cerchi os^eva i 
seguenti orari: oegi 2 giugno 
dalle ore 8 30 alle 13: domani 
(ultimo giorno) dalle ore «30 
alle 13. 

Chiesta la libertà per il tranviere 
I difensori del tranviere Antonio Generoso Forti, il quale la 

sera del 5 maggio scorso uccis^ con un colpo di fucile da caccia 
un giovane. Carlo Di Paola che gii stava rubando l'auto, hanno 
presentato istanza al sostituto procuratore della Repabblica. dott. 
Mano Zema. per la libertà provvisoria del loro assistito La ri­
chiesta è motivata con la tesi della legittima difesa: il mag.strato 
si è riservato di decidere entro la prossima settimana. 

Disgrazia o suicidio al cavalcavia ? 
Lo studente Giuseppe Corradini. di 20 anni, falciato dal treno 

al cavalcavia Nomentano l'altro giorro, attraversava effettiva­
mente un periodo di depressione psichica. Cosi hanno dichiarato 
i suoi genitori, ma è ancora tutt'altro che chiaro se la sua morte 
sia dovuta ad un suicidio o ad una disgrazia. La polizia ferro­
viaria indaga per cercare di sapere per quali motivi il giovane 
si trovasse sui binari. 

Rubava al Comune per puntare sui cavalli 
Un dipendente del Comune, dove svolgeva le mansioni di eco­

nomo e cassiere, è stato denunciato per sottrazione di somme di 
denaro per complessivi sette milioni. L'uomo, di cui non sono 
state fomite le generalità, avrebbe speso i quattrini giocando alle 

Strade bloccate e bus deviati 

Dalle 9,30 in TV 
la parata ai Fori 

O^gi, XXII anniversario 
della Repubblica, si svolgeià 
lungo il consueto itinerario 
la parata militate alla quale 
assistei anno il Presidente Sa-
ragat e le più alte cariche 
dello Stato. La manifesta­
zione avi a inizio alle 9 e 
saia teletrasmessa in diletta. 

A ed usa della .sfilata, nu­
me i ose .strade verranno 
bloccate Praticamente dalle 
6 alle 12.30 circa resterà pa­
latizzata tutta la «direttri­
ce» Cristofoio Colombo. 
Tenne di Caracalla. via S. 
('•remino. Colosseo, via dei 
Fori Imperiali, piazza Ve­
nezia. v ìa del Corso 

Subiranno variazioni di 
pei corso anche la linee del­
l'AT\C. Fecole: 

DALLE ORE 8: linea «30» 
e linea « ED » (In autobus) 
saranno limitate al piazza­
le Ostiense e al Colosseo: 
linee *1Q» e i21» — saranno 
limitate a Monte Savello e 
al Colosseo: linee «5», ali», 
«13», «18» — saranno limi-
trite (ì,i un lato al Colosseo 
e dall'altro al piazzale 
Ostiense: la linea « IR > 
proveniente dalla Basilici 
di San Paolo, proseetii-
rà fino al viale Aventino al­
l'altezza di via del Circo 
Massimo: linea «15» — da 
C.i'-al Bertone sarà limitata 
al Colosseo; linea «27» — 
di Montevrde saia limi­
tata al viale Aventino: linee 
«55*, »57» e «65» — da via 
N'azionale a ponte Gariba'di, 
saranno deviate per il Tra­
foro. largo Tritone, piazza 
di Spagna (ritorno: vii To-
macclli. largo Chigi), piazza 

Augusto Impelatole, via ilei 
la Sciof.i. via Zanai delli. 
corso del Rinascimento MU­
SO Vittorio Emanuele, lai no 
Argentina. via Aienula. 
quindi percorso normale pei 
le linee v 55 » e <fi"> , li li 
nea J57 » pioseguuà pei ì 
lungotevere, quuidi sul per­
corso normale: linea «64» — 
da via Nazionale a piazza 
di S. Aneliea d.'lla Valle, si 
rà uistradata per il Ti rifinì, 
quindi sul pei coi-o diviato 
della line i IT- fino al t ot-n 
Vittorio Emanuele, linea «70» 
— da via Nazionale a ponte 
Cavour, saia deviata piv il 
Trafoio. largo Tritone p az 
za Porto di Ripett.i (ritorno 
ponte Cavour, via Ti-maiel'i. 
1-rgo Tritone Tiafoio). li­
nce «85» e «87» — dai eap -
linea esteini saranno limi 
tate al Colosseo. 

DALLE ORE 8 20. Linee 
«56» e «60» — ria lai Co Tu 
tono a largo Amentma =a 
ialino deviate pei piazza di 
Spagna. pu\f i \ueu-to 'm 
perutore (ritorno- \ ìa Tonn 
celli. largo Chig>>. via uell i 
Scrofa vii Zanaifl'*ll' i r -
so del I? nascimento (ntnt 
no- via dei Cestai i ]YV>/.\ 
del'a Rotonda, pi 'zz.i S .n 
Luigi dei FranrcM. v M Z.< 
narriellil. piazza S. \ndrea 
della Valle coi so Vittoi <> 
Emanuele \rgentma qu n ' 
percorso nn-"i >'e- linea «*2» 
— da largo Tranne a 111,177 1 
d' S \ndrc* d->lla Va'!" se 
giura il percolo di v >'n 

dell? 'mei » fil •> - linea « 75 » 
— da Moptcvrrde We^li o 
sarà limitata a laign \r 
gentina 
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Dopo 5 giorni di sciopero 

Aumento del 10% 
agli alberghieri 

/ dipendenti dell'Università continua­
no ad astenersi dallo straordinario 

Il nuovo contratto integra­
tivo provinciale dei di|)cndenti 
degli alberghi romani è stato 
firmato dai rappresentanti del-
l'associazione padronale e da 
quelli dei sindacati provincah 
di categoria aderenti alla CGIL. 
CISL e UIL. Con esso si stabi­
lisce l'aumento del 10 per cento 
del salario minimo garantito, di 
cui il 6 per cento decorrerà dal 
1 maggio 1%R e il 4 per cento 
dal 1. maggio 19G9. Per i la­
vorato-i che già percepiscono un 
minimo garantito superiore a 
quello prescritto contrattualmen­
te. l'aumento verrà ridotto del 
50 per cento. La recente lotta 
sindacale unitaria espressasi in 
5 S'orni di sciopero sj è cosi 
lonciusa con un risultato posi-
tuo. ed è vaLsa anche a con­
tribuire all'inizio delle trattative 
in campo nazionale per la tra 
sformazione dell'attuale sistema 
di retribuzione da percentuale a 
paca fissa 

UNIVERSITÀ' — Il personale 
non insegnante dell'Università 
• CGIL) continua a opporsi al la­
voro straordinario. L'assemblea 
dei lavoratori ha stigmatiz­
zato in un ordine del gior­
no l'intimidatorio comporta­
mento dell'amministrazione e 
quello ambiguo di alcuni diret­
tori. segretari di cliniche ed al-

Per la C. I. 

Successo 
della CGIL 

a l S. Eugenio 
La CGIL ha ottenuto un im­

portante successo nelle eiezio­
ni per il rinnovo della Commis­
sione interna dell'ospedale S. 
Eugenio. Ha avuto infatti 183 
voti su 265 votanti conquistan­
do 4 seggi (3 nella precedente 
CI . ) mentre la CISL ne ha 
ottenuti 73 (1 seggio) e la UIL 
9 (nessun seggio). Sono stati 
eletti i compagni Maurizio Di-
lisio. Aurelio Brunetti. Angelo 
Cari'agnini e Umberto Pasquali. 

cune religiose che hanno -^e.-'> 
la via delle minacce. I lavo-a'i -
ri dell'Università hanno in'in--
espresso \a loro solidane'a t r i 
to verso gli studenti r m w i , 
quanto verso gli operai e >• • 
denti francesi in lotti per i" 
fondamentali liberta oVmocr.»*-
che. L'assemblea del por-oni * 
non insegnante dell'ateneo -> 
mano è n'iovamenle convoca: i 
per martedì 4 a.ugno per dee. 
dere la intens:ficaz;one del'a 
lotti. 

Commemorozione 
dell'eccidio 
della Storta 

Martedì 4 giugno, per ini­
ziativa dell'ANFIM — Associa­
zione nazionale dei martir i ca­
duti per ìa liberta — e del Co­
mando militare di Roma, sa­
rà ricordato il 24. anniversario 
dell'eccidio compiuto alla Stor­
ta dai nazisti in ritirata. Nel-
l 'ormai lontano 1944 al 14. chi­
lometro della via Cassia i te­
deschi trucidarono Eugenio 
Arrighi, ufficiale di collega­
mento con l'esercito alleato, 
Fredrich Borian. pure in con­
ta t to con gli alleati, l'mg. Al­
fe© Brandimarte. il sindacali­
sta Bruno Buozzi, il caporale 
Luigi Castellani, il partigiano 
Vincenzo Conversi, Libero De 
Angelis, il tenente Edmondo 
Di Pillo, il generale Piero Do­
di, l'avvocato Lino Eramo, il 
tipografo Alberto Pennacchi, il 
capitano Enrico Sorrentino, il 
sottufficiale Saverio Tunetti 
ed un cittadino inglese mai 
identificato. 

Nella stessa cerimonia, dir­
si terrà alla Storta alle lo;W 
nel luogo dell'eccidio, saranno 
ricordati anche i martiri di 
Isola Farnese: i partigiani Bar­
tolomeo Di Pietro. Mano Ca-
peci, Concetto Fioravanti, An­
gelo Petrelli, Mano Mechelli, 
Ollvio Dominici, Alfredo Cn-
peci, quest 'ultimo trucidato al­
le Fosse Ardeatine. 
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